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	OGGETTO:
	[bookmark: oggetto]APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI TARI PER L’ANNO 2026




TESTO DELLA PROPOSTA
Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili.

Considerato che la richiamata legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705.

Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, comma 738, sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI.

Preso atto che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la legge n. 160/2019 fa salve le disposizioni relative alla TARI, ossia al prelievo sui rifiuti.
Richiamato l’art. 1, comma 702 della citata legge 147/2013, il quale in materia di IUC prevede che “Resta ferma l’applicazione dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.”

Considerato che il citato art. 52, del D.lgs n. 446/1997, attribuisce ai Comuni ed alle Province una potestà regolamentare di carattere generale di disciplina delle proprie entrate, anche tributarie.

Visto il vigente regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti TARI.

Considerato che sul territorio del comune di Mazara del Vallo è applicata la tariffa corrispettiva di cui all’art. 1, comma 668, della Legge n. 147/2013.

[bookmark: _bookmark0]Richiamata la deliberazione dell’ARERA1 n. 443/2019/R/RIF, del 31 ottobre 2019, con la quale è stato adottato un nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), che definisce i criteri di riconoscimento - nell’elaborazione del Piano Economico Finanziario (PEF) - dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio per il periodo 2018-2021, al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale.

Considerato che:
a) con deliberazione n. 363/2021/R/RIF, del 3 agosto 2021, l’ARERA ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche nell’elaborazione del PEF.
b) con successiva delibera n. 397/2025/R/RIF del 5 agosto 2025, l’ARERA ha approvato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3), relativo al terzo periodo regolatorio 2026-2029, per la definizione delle entrate tariffarie, nonché delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento.
c) con determina n. 1/DTAC/2025 del 7 novembre 2025 l’ARERA ha altresì proceduto alla approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, ai sensi della deliberazione 397/2025/R/Rif, nonché alla approvazione degli schemi tipo di piano economico finanziario di affidamento e ulteriori precisazioni operative.

Dato atto che in forza dei richiamati provvedimenti - sub lett. b) e c) dell’ARERA - con deliberazione del Consiglio Comunale n.    del            è stato approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) della tassa rifiuti “TARI” per il terzo periodo regolatorio 2026-2029”, quale atto preliminare incidente nella determinazione delle tariffe.

Ritenuto quindi di poter procedere all’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2026 sulla base del PEF 2026-2029.

Rilevato che il comma 651 della citata Legge n. 147/2013 prevede che “651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”.

Rilevato inoltre che il successivo comma 652, prevede che «Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1….omissis.».

Dato Atto che per la gestione della TARI occorre quindi tenere presente che:
· l’applicazione del corrispettivo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata Legge n. 147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata;
· la determinazione delle tariffe pur partendo da dati che provengono dal PEF - predisposto secondo il metodo MTR-3 elaborato da ARERA, che riporta i dati economici per tutto il terzo periodo regolatorio - assume i criteri ed i parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999.

Preso atto che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione delle tariffe TARI sono stati riportati nell’allegato piano economico finanziario (P.E.F.) per gli anni 2026-2029, predisposto secondo quanto previsto dal Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3), sulla base degli schemi tipo approvati con determina ARERA n. 1/2025.
Richiamata la deliberazione dell’ARERA 18 gennaio 2022 del 15/2022/R/RIF in materia di “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani e il relativo allegato a “Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono (di seguito: TQRIF).

Atteso che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva.

Considerato che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macrocategorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche.

Tenuto conto che le utenze domestiche sono suddivise in 6 (sei) sottocategorie definite in base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise essendo la popolazione residente nel comune di Mazara del Vallo superiore a 5.000 abitanti, in 30 (trenta) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999.

Considerato che il “Piano Economico Finanziario (PEF) della tassa rifiuti “TARI” per il terzo periodo regolatorio 2026-2029”, espone i costi e il conseguente quadro tariffario, come di seguito riportato:
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Dato atto che:
a) nella predisposizione del PEF 2026-2029 si è tenuto conto delle risultanze del fabbisogno standard. ( co. 653 della legge n. 147 del 2013) come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani come previsto dal “MTR-3 Deliberazione ARERA 397/2025”.
b) l’importo della manovra tariffaria della TARI 2026 a copertura dei costi previsti dal piano finanziario è pari ad € 12.583.184,00 di cui parte fissa € 4.161.172,00 e parte variabile € 8.422.013,00 considerato al netto della componente relativa alle detrazioni di cui al comma 4.5 della determina ARERA n. 1/DTAC/2025 del 7 novembre 2025;

Richiamato il DPCM 21 gennaio 2025, n. 24 di adozione del “Regolamento recante principi e criteri per la definizione delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate” (in Gazz. Uff. del 13 marzo 2025, n. 60).
Dato atto che:
a) con le tariffe che vengono approvate è assicurata, ai sensi dell’articolo 1 comma 654, della legge 147/2013, la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;
b) le tariffe TARI da applicare per l’anno 2026, determinate in conformità alle disposizioni citate, risultano indicate negli allegati alla presente deliberazione;
c) sull’importo della TARI deve essere applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992, come previsto dall’art. 1 comma 666, della legge n. 147 del 27/12/2013, nella misura del 5%;
d) In attuazione della delibera dell’ARERA del 3 agosto 2023 n. 386/2023/R/RIF2 e successive modificazioni, su tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani, in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva devono essere applicate le seguenti “componenti perequative unitarie”:
· la componente UR1,a, è pari a 0,10 euro/utenza e potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con l’andamento dei quantitativi di rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti e dei relativi costi di gestione;
· la componente UR2,a, è pari a 1,50 euro/utenza e potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura di eventuali eventi eccezionali e calamitosi.
· la componente UR3,a pari a 6 €/utenza, potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti.
e) l’importo unitario delle componenti perequative non risulta variato per l’anno 2026.


Dato atto che la predetta agevolazione (bonus sociale) si applica dal 1° gennaio 2025 secondo modalità applicative stabilite da Arera. Il bonus sociale per i rifiuti è riconosciuto a una unica fornitura di servizio degli utenti domestici il cui nucleo familiare possiede un ISEE non superiore a 9.530 euro, elevato a 20.000 euro per i nuclei familiari con almeno quattro figli a carico e che l’Ente si è già attivato per il ricfonoscimento di tale agevolazione e che risulterà finanziato dalla componente UR3 e che quindi non incide sulle tariffe TARI 2026.

Rilevato che:
· a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la elabora-zione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate;
· la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita sulla base delle seguenti percentuali:
70% a carico delle utenze domestiche;
30% a carico delle utenze non domestiche;
Considerato che:
a) la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il citato Piano Finanziario;
b) i coefficienti utilizzati per il calcolo della tariffa per le singole categorie di utenze sono stati fissati nel rispetto del criterio legale della capacità di produzione dei rifiuti previsto dal D.P.R. n. 158/1999 in misura non superiore ai valori massimi come risulta dalla allegata proposta di adozione delle tariffe del tributo TARI, per le utenze domestiche e non domestiche (allegati  A e B);

Preso atto che la delibera che approva le tariffe TARI dovrà essere trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento sul Portale del Federalismo fiscale.

Verificato che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo il suddetto inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, purché il comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto al 14 ottobre;

Atteso che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico.

Visto l’art. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il termine «per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento».
Richiamato l’art. 37 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 che aggiunge il comma 19-bis all’articolo 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, disponendo che “19-bis. Alle utenze non domestiche che effettuano il compostaggio aerobico individuale per residui costituiti da sostanze naturali non pericolose prodotti nell’ambito delle attività agricole e vivaistiche e alle utenze domestiche che effettuano compostaggio aerobico individuale per i propri rifiuti organici da cucina, sfalci e potature da giardino è applicata una riduzione della tariffa dovuta per la gestione dei rifiuti urbani”.

Visto l’art. 1, comma 683, della legge 147/2013 il quale dispone che “Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”.

Visto l’art. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che stabilisce che gli Enti Locali deliberino entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario - riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale - e prevede che il termine possa essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.
Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF (omissis…………………) nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”.

Visto l’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”.

Visto l’articolo 3, comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 25 febbraio 2022, n. 15, e successive modificazioni, il quale prevede che “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 31 luglio dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”.

Richiamati i commi 15,15-bis e 15-ter dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 e s.m.i., disciplinanti le modalità di pubblicazione e l’efficacia delle delibere regolamentari e tariffarie delle entrate tributarie dei comuni.
Visti pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dell’Area finanziaria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Visti:
· l’art. 42, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza all’approvazione del presente atto, trattandosi di atto di disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;
· il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i, nonché il cit. Regolamento comunale per l’applicazione della TARI;
· la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante le «disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente».
· Il vigente Regolamento generale delle Entrate
· lo Statuto Comunale;
· il vigente Regolamento IUC, approvato con Deliberazione C.C. n. 59 del 08/09/2014 successiva-mente modificato con deliberazione Consiliare n. 123 del 19/11/2019 e con deliberazione di Consiglio comunale n. 48 del 19/07/2024;

Acquisito agli atti il parere dell’organo di revisione economico finanziaria relativo alla deliberazione in oggetto,  ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

  PROPONE

Per quanto in premessa indicato, che qui si intende integralmente riportato 

1. di approvare, per l’anno 2026, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e utenze non domestiche che si allegano, rispettivamente sotto le lettere A) e B) quali parti integranti e sostanziali della presente, comprensive dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati dando al contempo atto, in via previsionale, che viene assicurata l’integrale copertura del costo del servizio;

2. di dare atto che la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita sulla base delle seguenti percentuali:
- 70% a carico delle utenze domestiche;
- 30% a carico delle utenze non domestiche;


3. di dare atto, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999;

4. di stabilire che le agevolazioni/riduzioni sulle utenze domestiche e non domestiche previste dal vigente regolamento comunale Tari per un importo complessivo di € 794.100,00 vengono posti a carico delle tariffe TARI, ad eccezione delle agevolazioni economiche poste a carico del bilancio comunale, come per legge;

5. di quantificare, a seguito dell’applicazione delle detrazioni di cui al comma 1.4 della determinazione n. 2/drif/2021, il totale delle entrate tariffarie in complessivi  € 12.583.184,00 così ripartite:
entrate tariffarie TF		€. 4.161.172,00
entrate tariffarie TV		€. 8.422.013,00


6. di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tariffe TARI così come definite e approvate con la presente, è pari al 5% e verrà direttamente versato dal contribuente al Libero Consorzio Trapanese secondo la normativa vigente;

7. di dare atto altresì,  che risultano dovute, insieme alla TARI e al TEFA, le seguenti componenti pe-requative, che non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani:

· UR1 per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volonta-riamente raccolti, pari ad  € 0,10 per utenza per anno;
· UR2  per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari ad € 1,50 per utenza per anno;
· UR3 a pari a 6 €/utenza, potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti.

8. di trasmettere per via telematica, mediante caricamento della  presente deliberazione consiliare nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito in-ternet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” (GU Serie Generale n. 195 del 16- 08-2021);

9. di dichiarare l’approvazione del presente atto urgente ed  immediatamente eseguibile, ricorrendone i presupposti di legge, stante l’urgenza di provvedere entro i termini per l’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2026.
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